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RESPONSABILITÀ GENITORIALE E BENEFICI REGIONALI IN CASO 
DI REATI MINORILI 
 
R e l a z i o n e: 
 
 Negli ultimi anni si è registrato, anche nel territorio della Regione del 
Veneto, un aumento di episodi di criminalità minorile caratterizzati da azioni 
violente, atti di vandalismo, aggressioni di gruppo e comportamenti riconducibili 
a fenomeni di aggregazione giovanile deviata, spesso indicati nel linguaggio 
comune come “bande di minori” o “maranza”. 
 Tali fenomeni, pur eterogenei, evidenziano criticità ricorrenti: carenze nei 
percorsi educativi, difficoltà nell’esercizio della responsabilità genitoriale e 
contesti familiari o sociali fragili. In questo quadro, emerge l’esigenza di 
affiancare agli strumenti penali e di ordine pubblico - di competenza statale - 
interventi di natura preventiva e amministrativa, rientranti nelle competenze 
regionali, volti a rafforzare la responsabilizzazione delle famiglie. 
 La presente proposta di legge introduce un principio di condizionalità 
nell’accesso e nel mantenimento delle provvidenze regionali e degli alloggi di 
edilizia residenziale pubblica, collegandolo all’obbligo per i genitori o tutori di 
partecipare a percorsi educativi e di sostegno attivati dai servizi sociali in caso di 
reati commessi dai figli minorenni. 
 L’obiettivo non è introdurre forme di responsabilità automatica o punitiva 
nei confronti dei genitori, bensì promuovere un coinvolgimento attivo degli stessi 
nei percorsi di recupero e prevenzione, rafforzando il ruolo educativo della 
famiglia e riducendo il rischio di recidiva. 
 La previsione di conseguenze amministrative - quali la sospensione o 
riduzione dei benefici in caso di inadempienza - risponde all’esigenza di rendere 
effettivi tali obblighi, nel rispetto dei principi di proporzionalità e ragionevolezza. 
 In sintesi, la proposta mira a: 
- contrastare i fenomeni di devianza minorile emergente; 
- rafforzare la responsabilità genitoriale; 
- promuovere percorsi di inclusione e recupero; 
- tutelare la sicurezza e la coesione sociale delle comunità locali. 
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RESPONSABILITÀ GENITORIALE E BENEFICI REGIONALI IN CASO 
DI REATI MINORILI 
 
Art. 1 - Ambito. 
 1. La Regione del Veneto disciplina misure di responsabilizzazione dei 
genitori o tutori di minorenni autori di reati appartenenti a nuclei beneficiari di 
provvidenze regionali o alloggi di edilizia residenziale pubblica (ERP). 
 
Art. 2 - Obbligo di partecipazione. 
 1. In caso di reato accertato, i genitori o tutori sono obbligati a partecipare 
ai percorsi educativi e di sostegno individuati dai servizi sociali. 
 2. La mancata partecipazione costituisce inadempimento rilevante ai fini dei 
benefici regionali. 
 
Art. 2 - Condizione dei benefici. 
 1. Il mantenimento dei benefici è subordinato all’adempimento dell’obbligo 
di cui all’articolo 2. 
 2. In caso di inadempienza, è disposta la sospensione o riduzione dei 
benefici, con provvedimento motivato e proporzionato. 
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